
 L’incontro con Gesù risana i conflitti  

FILIPPO E NATANAELE: IL SOSPETTO NELLE RELAZIONI 

Domenica 8 Ottobre 2017 
Canto: SPIRITO SANTO DISCENDI TRA NOI  
Spirito Santo, discendi tra noi; 
la nostra fede ha bisogno di te, 
al nostro cuore insegna ad amare 
e la speranza non toglierci mai! 
 
1  Tu sei il dono promesso dal Padre: 
sei fuoco d’amore, sorgente di vita! RIT… 
 
 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 1, 43-51) 
43 Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli 
disse: «Seguimi». 44 Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. 
45 Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno 
scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret». 
46 Natanaèle esclamò: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?». Filippo 
gli rispose: «Vieni e vedi». 47 Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, 
disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità». 48 Natanaèle gli 
domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti 
chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico». 49 Gli replicò Natanaèle: «Rabbì, 
tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!». 50 Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto 
che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!». 51 Poi gli 
disse: «In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e 
scendere sul Figlio dell'uomo». 

 
DOMANDE per l’incontro a gruppi distinti 
Separati/divorziati 
Ripensandoci: quali sospetti hanno condizionato e portato alla fine della mia 
relazione? 
Sono bloccato dalla sfiducia verso gli altri a causa della mia storia passata? 
Guardando oltre: quali sospetti devo vincere? 
 
Nuove unioni 
Come anche questa nuova unione può essere minata da questi sospetti? 
 

“NON MI FIDO DI TE!” 



 
Preghiera conclusiva 
Salmo 139:  
Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi alzo. Penetri 
da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.  

Ti sono note tutte le mie vie; la mia parola non è ancora sulla lingua e tu, 
Signore, già la conosci tutta. Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me 
la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo. 
Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei, se scendo negli inferi, eccoti. 
Se prendo le ali dell'aurora per abitare all'estremità del mare,  
anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra. 

Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra e intorno a me sia la notte»; 
nemmeno le tenebre per te sono oscure, e la notte è chiara come il giorno;  
per te le tenebre sono come luce. 

Sei tu che hai creato le mie viscere mi hai tessuto nel seno di mia madre.  
Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere,  
tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto 
nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro; 
i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva uno. 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio; 
se li conto sono più della sabbia, se li credo finiti, con te sono ancora. 

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: 
vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita. 

 
 
 
Canto: RESTA ACCANTO A ME 
 
Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 
 
Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino 
resta accanto a me. 
 
Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 
 
 


